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Errata-corr•ige.
Nei R. deeroto 5 dicembre 1920, n. 1786, riguardante gli appa-

rocchi radiotelegrafici sulle navi mercantili, pubblicato nella Gar-
retta u/ßcia:e del 27 steno mese n. 304, sono incorsi i seguenti
errori:
All'ultimo rigo del comma 3 dell'art. 6, ove ò detto < del 1912 e

dal precedente decreto > dove dirsi « del 1912 e dal presente de-
creto », ed al penultimo- rigo del comma 4* dello stesso art. 6, ove
ò detto « le speso per le inserzioni e i collaudi sono a carico eep.>
deve dirsi e le spaço per le'isperioni e i collaudi sono a carico,ece.>.
Nel R. decreto 0 dicembre 1920, n. 1826, che aumenta il numero

del.posti nei ruoli organici del personale dell'Amministrazione,pro-
Vinciale del registro, del bollo o delle tasse, pubblicato riel h. 307
,della Gazzetta ugiciale di detto anno, al n. I dell'Èìt. 4,.sièerro-
neainente stampato < provenienti dal commessi e che abbiano, ecc.>
invedo che i provenienti dai commessi o ene abbiano, ecc. > come

si dice nel testo originale e qui si rettifica.

'It numero 1 deÚa'raccolta u//ici2le delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dolla Kazione
RE D' ITALIA

Veduto Tart. I della legge 15 luglio 1906, n. 324;
Veduto l'art. 2 della convenzione approvata con la

legge predetta ;
Visto il decreto Luogotenenziale 15 maggio 1919,

n. 908, con cui si approva la convenzione 30 apYile 1919;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro niinistro segretario di Stato

pel tesoro;
Abbiamo dettretato e. decretiamo:

Art. i.

Si approva Punito testo di convenzione in data 20
novembN 1920. in virth del quale l'importo di n. 4

annualità di L. 9.053.689,90 dovute dal R. Governo alla
Società italiana perlestrade ferratemeridionali,viene,
in unica soluzione, riszattato dal 1°gennato 1921, contro
l'importo di titoli di rendita al portatore por un ca-

pitale nominale di L. 107.900 900, e viene inoltro mo-
difloata la rateazione delle .rimanenti annualilà di
L. 30.000.000.

Art. 2.
.

Per l'eseguimento de11'operazione di cui al prece-
deate articolo vieno autorizzata l'accensione nel Gran
Libro del Debito Pubblico dell annua rendita del con•

solidato 5 010 di L. 8.395.015, con decorrenza del
godimento dal 1° gennaio 1921.

Art. 3.
11 ministro del tesoro provvederà ad introdurre in

bilancio le variazioni ,rese necessarie dall'esecuzione
del presente decreto.
Il presente decreto, che andra in vigore dal giorno

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale del
Regno, sarà presentato al Parlamento per essere con.
Vertito in legge.
Ordiniamo che II prosente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale dglie leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 geimalo 1921.
VTTTORTO EMANUELE.

GloLtrTi -- MEDA.
Visto, D guardasigilii: Fax
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CONVENZIONE MODIFICATIVA Art. 1.

di quella stipulata 11 30 aprile 1919 tra il Ministero del
tesoro e la Società italiana per le strade ferrate

meridionali, relat.ivamente ad una diversa ratea-
zione delld'alinualità di riscatto ed estinzione di

paitä di' esse mediääte cessione di titoli del VI Pre
stito nazionale.

Quosto giorno 20 del mese di novembre dell'anno 1920, in una

sala del hiinistero del tesoro

FR A

il gr. ,uff dottor Carlo Conti Rossini, direttore generale del tesoro,
id rappreheatairm dell'Amministrazione dello Stato, debitamento a

ciò autorizzato da S. E. 11 ministro del tesoro mediante delega in
diga 20'ho¼ealbre 1920, chè si allega al primo originale della pre-
mente sotto lar lettera A.

E

Nel giorno 2 gennaio 1921 il ministro dcì tesoro consegnerà alla
Banca d' Italia in Roma, per conto della Società italians per lo
strade ferrato meridion tli, tanti titoli del VI Prestito nazionale
5 (10, muniti delle cedole semestrali, con scadenze dal 1 Inglio 1921

in poi, pàr un capitale nom nalo complessivo di L. 167.900.000,00,
c.rrispondential valore attuale, alla data del 1° gennaio 1921, di
92 somomalità di L. 4.526.844,95 olasauna (scadenzo 20 giugno e 20

dicembro), capitalizzate al saggio d'intorasse del 2,855 010 seme-

strale, valutando il c.nsolidato a L. 87,50 per ogni 100 lire'di ca-
pitale nominale.
Durarito i primi due anni la votiditä Joi titoli dovrà essere re-

golata d'Ëccórdo fra la Sohleti e lfËanca d Italia per non pesare
sul mercato. Ove la Binca d'Italia noti accetti tale incarico, il Mi-
HistUro dl tesoro stablÌirà últro^ikodd per 1 attuazione di tale ga-

Franzial i

Sino'a che non garanno ve4dati, þtitoli stessi potranno formare

oggetto di riporti o di siitl6tþažföiii, ýèeferibilniente presso Istituti
di emissiono o di caut.ioni per conto di terzi.

11 comm. ing. Adolfo Rossi, direttore generale della'SoS-
liana þer le strado ferrate moridionali, in rappresentanza della So-
cietà stessa;'débitamente a ciò autorizzato, gliista la delibelazione
inda's.28settembre1920 del Consiglio d'amministrazione della
Sociétà, che in copia si unisce al primo' origina!e della presante
sotto la lottera B.

RREMESSO

che la nuova ratestione della annualità di riscatto, stabilitar con
la convenzione 30 apriIc 1919, aveva per iscopo da parg della So-
oletà di diminuire la immobilizzaz one di titoli del portal'oglio, da
éssa dypositati alla Banca d'Italia per anticipazioni occorrenti al.
seri.izio delle sue azioni ei obbligationi, in moAo che la Societh
stessa potisse procurarsi altre somme da - devolversi a sussidio di
aziende di interesse pubblico nelle quali è interessat a;

che il risultato cost ottenuto, secondo afferma la Società, è
stato assolutamente inadegnato alla importanza dei nuovi cap¡tali
riobienti dàl progressivo ainpliarsi degli impianti di dette aziende,
specialmente di quelle elettriche, e che, d'altra parte, il momento
non 6 propizio per la raccolta di nuovi mezzi finanziari con la
emissione di nuovo azioni, ovvero con realizzi di titoli del porta-
ídglio;

che inoltre la Societa vuole preparare nuovi mezzi finanziari

p3r poter eventualmente migliorare il trattamento tatto ai porta-
tori esteri di sue obbligazioni dal R. decreto-leggo 7 marzo 1920,
n. 243;

ohe in una certa misura Ioscopopuòessererargiuntomediante
capitaÏÑüzione ed estinzione parziale dblio annualità dovute dallo
Stato.alla Società, cori 14 cessione di titolfdi oonsolidato del VI pre
stito nazionale, da servire alla Società stessa per procurarsi fond)
sia megnte riporti od anticipazioni, sia mediante eventuali aliena-
zioni, le quali, però, dovranno essere regolate in guisa da non

.
di-

attirbare il moreato dei titoli di Stato
,
che il Tesoro ha accettato la proposta, perchè, oltre ad ofrire

un vantaggio finanziario, può contribuire ad evitare perturbamenti
nell'economia nazionale ;

che 11 saggio d'interesse da servire di base per la determina-
zione del quantitativo di titoli da celere deve essere quello del
5,71 0,0 annuo;

che è da limitarsi la (capitalizzazione alla eccedenza, in lire
9053.689,90, delle annualità sui 30 milioni di lire annui circa oc-
correnti al servizio di interesgo ed ammortamento delle obbliga-
zioni stiníåll.
Tutto oió promesso, si A convenuto e si conviene quanto segue,

salvo approvazione con provvedimento logislativo: '

Art. 2.

sònAna annua di L 30.0o0.00 che, dopo la corresponsione
del capitale di hui all'articol präcedente, rimarrebbe aricora do-

vut dallo Stato alla Società,fino at 1965, in due eguali rate al 20

giugno ed at 20 dicernbre, al setisi delle combinate disposizioni
dell'art. 2, lettera a) e b) della convenzione in data 26 marzo 1906

.e dÈll'art. 1°. della legge la Inglio 1906, n. 324, approvativa dalla
convenziotto modesima, sara dai 1981 in poi pagata in quattro rate

come appresso:

2 gengaio. . . . . . L. 3,900.0¢0
27 marzo . . . . . . » 6.800.000
27 settembre. . . . .

> 10.40.1.000
27 dícembre . . . . .

» 2.900.000

Totale L. 30.000.000

Potranno di triennio in triennio, d'acdordo fra il Ministero del

tesoro e la SoeÌetà, farsi spostamenti di somme fra le diverse rate
'restando invariato il lòro totale.

Art. 3.

La rata del 27 dicembre sarà corrisposta con detrazione della

somma annuale dovatà dalla Soeietà a tttolo di interesse sul debito

per le casse pensionio di soccorso, ai sensi della convenzione 27

giugno 19 G, regiãtrata iñ Roma il 10 luglio 1918, n. 175, del registro
3p atti pubblici.
Dalla stossa rata del 274 dicembre, sarà anche detratto il saldo

interessi di conto corronte, al saggio del 5 010 annuo (cinque per
cento annoo), che reáltérh a favore dello Stato, addebitando la So-
dietà delle somministriiioni del tesoro e accreditandola dello due

rate eguali di L. 15000.000, ciascuna, che le spetterebbero a120 giu·
gno ed al 20 diceníbre, sotto deduzione della somma indicata nel
comma prece lente dà1Ìa rata del 20 dicembre.

Art. 4.

Per la determinazione, agli effetti fiscali, dell'utile conseguito
dalla Società in conseguenza della operazione di cui al precedente
-art. 1, si terrà conto della differenza tra la somma effoctivamente

realizzata e le quote di caþitale, anche se corrispondenti a debito

obbligaziõnario, contenute nellegannualità aficancate giusta l'art. 1,
o di cui la Società deve ancora rimborsarsi. A tale effetto il cou-
solidato ceduto sarh valutato al corso della horsa di Roma il 2

gennaio 1921.
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A r t. 5.

- Alla presente convenzione, stipulata in tre originali, sari appli-
cata la tassa fissa di registro in fire tre.

11 rappresentante del ministro del tesoro
girettore generale del tesoro

Conti Rossini Carlo.
Il rappresentante della, Società italiaRa
per le strade forcate meridionali

direttore generale
Molfo I ossi.

Il n¾msro 1810 della raccolta ugiciale delle Isygi e dei deemti
del Regno contions il seguente decreto:

'VITTOltlo la1ANDEIÆ III

per grazia di Dio o yr vo:outil della Naziono

Visto Part. 297 lett. b) del trattato di Versaglia; il

quale da facoltà allo Stato italiano d'incamerare i beni
dei sì1dditi e dálle Società tedesche, che esistano nel
tei'ritorio del Regno e delle colonie ;
Visto il Nostro decreto -legge 20 gennaio 1920, n. 51,

éòl qiiale fi data piena ed intera esecuzione al detto
tratlato;
Ridonosciuta Popportunita di aderire alle vive pre-

mizre del Governo della Repubblica tedesca, in omaggio
ai sentimeriti di benevolenza che il popolo italiano,
nutre verso quello germanico, rinunziando, con atto
contenuto e scopo eminentemente sociali e perciò uni-
Iagoralè e senza obbligo di corrispettivo da parte del
Governo todosco, all'esercizio della facoltà sopra cen-
nata, per quanto attiene alle piccole proprietà, in fa-
vore degli aveilti diritto alle medesime;
Sulla proþosta del presidentd del Consiglio ddi mi-

nistri, di concerto con i ministri degli affari esteri,
do!!e colonie, del tesoro e dell'industria e commercio :

,
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nei limiti e sotto le condizioni stabilite dagli arti-
coli seguenti lo Stato rinunzia all'esercizio del diritto
di. inoamerare le piccole proprietà tedesche comýrese
fra i bepi che ha facolta di fare suoi pel diéposto del-
l'art. 297, lett. b), del trattato di Versaglia.

Art. 2.

Sono da considerare comer piccole proprieta quelle
il cui valore, determinato in base alle presenti condi-
zioni del mercato, non superi le lire cinquantamila.
Agli effetti di questa disposizione, si deve tener conto

di tutti i beni che appartengano alla stessa persona
od Ente e non valutare distintamente ciascuno di essi
å sipgole categoriidei 3nedesimi. La valutazione ab -

braccia solo i beni, che il suddito tedesco possiede
nel territorio del Regno e .delle colonie. Ove però ri-
sulti che il suddito tedesco abbia all'estero non tra-

scuraÎ>ile patriinonio, non sarà liberata la piccola ýrd-
prietà che egli possiede in Italia.
Per le Società commérciali, la determinazione deF-

l'entità del patrimonio, agli effetti del disposto de a

prima parte del presente articolo, sarà fatta, aviito
riguardo al complesso dei loro beni e non alle quoß
conferite dai singoli soci. .

Art. 3.

La disposizione dell'art. i non si applica alle somme
in numerario quale ne sia l'ammontare e quand'an.-
che non si trovino depositate e sottoposto a sequesti·ð.
Non si applicano nemmeno ai crediti, la cui sistema-

zione sia di competenza dell'ufficio di verifica e com-

pensazione a norma dell'art. 298 del.trattato di Ver-
saglia.

Art.-4.

La valutazione dei beni ai ûni dell'applicazione degli
articoli i e 2 ò riservata alla competenza esclusiva
dello Stato italiano, pel quale provvede il Ministero
dell'induetria e commercio a mezzo di uffici statali
sotto la direzione del Comitato per la sistemazione dei
rapporti economici dipendenti dai trattati di pace. -Per i
beni esistenti nelle colonie provvede il Ministero dellh
colonid.

Art. 5.

Riconosciuto il carattere di piccola proprietà di beni
appartènenti ad un suddito od Ente tedesco, sai•& or-
dinata dai medesimi la liberazione da ogni ingerenza
statale derivante dai provvedimenti di guerra e Igre-
stituzione al proprietario, con decreto del ministro del-
l'industria e commercio, previo parere del detto Co-
mitato, o con decreto del ministro delle colonie per i
beni in esse esistenti, o con decreto prefettizio nel caso
di delega di cui. all'art. 9.
La restituzione non importa a favore del suddito ad

Ente tedesco proprietario alcun diritto ,a rendiconto
od a risarcimento di danni od a restituzione in prl-
stino. Il rendiconto a norma delle disposizioni vigenti,
sarà dato, ma unicamente al fine di accertare le even-
tuali responsabilità degli amministratori sequestratari
nei confronti della pubblica amministrazione.
.
La restituzione •lascerà sempre salvi i diritti dei

terzi. Inoltre essa potrà essere assoggettata a speciali
condizioni al fine di tutelare equamente diritti o posi-
zioni di fatto legittimamente acquistate da cittadini
italiani sui beni e sulle aziende tedesche. In ispecie
per quanto riflette le case di abitazione, avuto riguardo
al ptesente difetto di alloggi, la restituzione potra
essere subordinata a condizioni, non dovendo essa pri-
vare dell'alloggio di cui sono in possesso, cittadini ita-
liani prima che abbiano avuto tempo e modo di risisto-
marsi diversamente.



Art. 6.

Qualora il carattere di piccola propriotà si ricono-
sea ad attivita patrimoniali tedesche che consisttno in
partecibazione, sotto -qualsiasi foga, i sociota od imi
prese collettive italiane; gli interessati italiani avranno
diritto ad acquistarle entrp un congruo t6tmÎHO R giu-
sto prezzo; il quale, in caso di disaccordo sarà deter-
minato dal ridetto Comitato dei trattati di pace.

Art. 7.

È riservata al Governo la facoltà insindacabile di
sottrarre determinate piccole proprietà tedesche alla
restituzione agli aventi diritto e di inoamerarle, per
ragioni d'interessi generali, attinenti soprattutto alla
difesa ed all'economia nazional nonchð di stabilire
quanto eventualmente occorra nei riguardi dello stato
di fatto nel quale le proprietà si troveranno all'a‡to
della restituzione.

Art. 8.

I provvedimenti emanati in esecuzione del presente
doereto non sono impugnabili nè in via amministra-
tira nè in sede giurisdizionale.

Art. 9.

Il ministro dell'industria e commercio dettera le
norme occorrenti per l'esecuzione del presente dooreto,
e con esse potrà, fra l'altro, delegare ai prefetti una
parte delle attribuzioni a lui dal medesimo demandato
ed estendere a chi renda false dichiarazioni sui beni
che possiede in Italia l'applicazione dell'art. 221 del
Godice penale.
Alle colonie si applicano le stesse disposizioni.

Art. 10.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della
atm pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e deÍ decreti del Regno d'Italia, mandando a dhitinquo
sootti di osservarlo e di farlo osservare.
' Dato a San Rossore, 7 novembre 1920.

VITTORlO EMANUELE.

ÛIOLITTI - ALESSto 4 Svoaza -
ROSSI - MEDA.

e

V¾to, il guardasigißi: FERA.

La raccolta umciale delle leggi e dei dqcreti
del Regno contiene in sunto i seguenti

,
decreti:

N. 1833. Regio decreto 12 dicembre 1920, col quale,
sulla proyiosta del ministro delle finanze, il comune
di Bi•indièi (Lecce), ò autorizzato a riscuotere un

dazio proprio di L 5 a quintale sulle porcellane,
maloliche e cristallerie.

N. 1839. Regio décreto .28 novembre 1920, col quale
sulla proposta del ministro della guerra, l'offerta
di L. 16 030 nominali, fatta dal Fascio di difesa

nazionale ferrarese a favore del 27° reggimento
fanteria di linea, vielle eretta in Ente morale e ne

- ò approvato Io statuto organico relativo. -
N. i812 Regio decreto 9 dicembre 1920, col quale,

sulla proposta del ministro dell'interno,presidente
del Consiglio dei ministri, la Fondazione « IX Di-
visione di fanteria », con sede in Verona, viene
eretta in Ente morale e ne ò approvato lo statuto
organico relativo.

N. 1843. Regio decreto 7 novembre 1920, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, il laseito Gabrielli, con
sede in Roma, viene eretto in Ente morale e ne

ò approvato lo statuto organico relativo.
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PARTE II. - Decreti varî - Disposizioni e Comniculoni diverse

SOMM,45HO - RELAZIONE E REJf0 DECRETO cite provoUa i poteri del R. commissario di Parzano (Reggià Calabria) - REGIO
DECRETO relativo alla conferms nella carica di consigliere di amministrazione delle ferrovie dello Stato dell'ispettore
superiore di la classe sijnor comm. ing. Niccolò Nicoli - OPERA NAZi0NALE PRO COMBATTENTI: Ordinanza c1te altribuisce
gil'Opera stessa il fondo « La Rotta » di proprietà delle signore Veragutte contesso Agnese e Casanova confesso Zalinda - Or-
dinanza c1ee attritmisce all'Opera síessa il fondo « Nosc1ei » di proprietà dei sigg. Piancastelli Carlo, Tincenzo, Giovanni e Fran-
cesca - Ministero di agrizoltura: Disieto d'esportazione --- Ministero delle colonie: Avviso - Ministero del tesoro: Estrazione
delle oMiigazioni della ferrovia Vigevano-Milano -- Avviso - Ministero delle ßnanze: Disposizioni nel personate'dipendoate -
Mmétero per l'industría e il commercio: Corso medio dei cambi - Media dei consolidati negoziati a contanti.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Conseglio dei
ministri, « S. M. il Re, in udienza del 26 dicem-
bre 1920, sul decreto che proroga di tre mesi i po-
Ari del Regio commissario di Pazzano (Reggio Ca-
labria). .

SIRE!
Mi onoro di sottoporre alla augusta firma di Vostra Mr està l'unito

sohema dj decreto che proroga di tre mesi i poteri deI Reglo com-
missari) di Pazzáno, per dar modo alla gestione strao dinaria di
completare la sistemazione della finanza comunale e dei pubblici
servizi.

VITTORIO EMANUELE III
ger grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli afferi dolPinterno, presidente del Consiglio
dei ministri ;
Veduto il Nostro decreto in dafa 8 agosto 1920, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Pazzano,
in .provincia di Reggio Calabria;
Veduta la legge comunale e provinciale, nonchè il

testo unico delle loggi emanate in conseguenza del
terremoto del 28 dicembre 1908, approvato con de-
creto Luogotenenziale 10 agosto 1919, n. 1399;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 termine per Ja ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Pazzano ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 26 dicembra 1920.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziong
RE D' ITALIA

Visti gli articoli 4 e 5 della legge 7 luglio 1007,
n.,429, modificati rispettivamente con la legge 25 giu·

gno 1909, n. 372, e col R. decreto 28 giugno 1912,
n. 728 ;
Visti i RR. decreti-legge 21 marzo 1920, n. 301 (ar-

tieolo 8), e 1° settembre 1920, n. 1219;
Visto il R decreto 25 marzo 1920;.
Udito il Consiglio dei ministri

,

°

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
pei lavori pubblici;
Abbiamo decrotato e decretiamo :

Il comm. ing. Niccolò Nicoli, ispettore superiore di
13 classe nelle ferrovie dollo Stato, ò confermato nella
carica di consigliere d'amministrazione delle forrövie
medesime per il triennio dal 1° gennaio 1921, al 31 di-
cembre 1923.
II Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto. °

Dato.a Roma, addl 28 dicembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - PEANO.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI

IL COLLE910 CESTRALE ARBITRALE

istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e lo funzioni de1POpera nazionale per i combattenti, approvato con

decreto Luogotanenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli Ec-
cellentissimi signori:

Nonis grand'uff. Giuseppe, prosidento di sezione della Corto di
cassazione di Roma, presidente.

Biscaro gaand'uff. Geralamo, consigliere della Corte di cassa-
zione di Roma, membro effettivo.

Gatti gr. uti. Salvatore, consigliero di Stato, membro supplénto.
Brizi grand'uff. prof. Alessandro, direttore generale dell'agri-

coltura, membro effettivo.
Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Ministoro di

agricoltura, membro supplento.
Assistito dal segretario comin. avv. Aritoaio Castellani, cancellio-

ro capo della Corte di cassazione a riposo. '

Ha pronunziato la sognento

ORDINANZA :

Letta la richiesta in data 17 aprile 1920 del Consiglio di ammi-
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nistrazioni dell'Opera nazionale per i combattenti relativa alla at-
tribûzione deÏla tenuta < La Rotta> sita in territ3rio di Argenta e di
Comacchio (provincia di Ferrara); e lotta altreal la successiva let-
tara a. 1478 del 3 ottobre 1920 con la quale l'Opera nazionale ret- I

titica i precedenti dati catastali, precisando che la richiesta rie

guttda i sagdintÏ torreni:
1. Ettåri 124,98,60 intestati a Veraguth contessa Agnoso fu

Giovan Battista, vedo Casanova Napoleone e casanova contossa
ËÛÛdi fu Nàpolebne, iiidividuati dai seguonti numeri dorla mappa
Nil Knigastrino (oatasto di Portomaggiore): 1546 - 2517 - 2548'-
254V;- 2550 - 3213 - 2545 - 2555 - 2555 1/2 resto - 2556 -

b*i - 2558 - 2559 resto - 2562 - 2563 resto - 2563 1/2 -
2353 I/3 resto - 2564 resto - 2585 resti - 2567 4627 - Sl63|Àô20
Yeib'- 2572 - 2513 resto - 2574 resto - 2575 resto - 2605 -.
2566 - 2666 -2607 - 2808 - 2609 - 2810; ed aventi un estimo
i L. 7.383,20.

2. Ettari 48 circa facenti parte del n. 2601 112 e intestati al co-
mano di Gomacchio, livellario a Casanova zelinda fu Napoleone e

Veinguth•contessa Agnese fu Giovan Battista.
3. Ettari 248 circa facenti parte del n. 2002 o intestati al co-

et ààËdÚCo acchio, livellirio a Malerbi Antonio fu Pietro e Ma-

lorbi Pietro di Antonio.
Udita la relazione dell'ing. comm. Giuseppe Zattini;
Ritenuto che a termini dell'art. 5 del regolamento approvato con

Regio decreto 28 agosto 1910, n. 1612, 11 Consiglio dell Opera na-'

zloÌÏate lia dato comunicazione della richiesta a tutti i proprietari
intéressati, come risulta dalle ricevuto postali di ritorno.
Ritenuto che la richiesta di attribuzione viene fatta ai sensi ed

agiljeñ%tti degli art.-9, n. 3 cd 11 prima parte del regolamoatd'le.
gÏslativo approvato con deareto Luogotonenziale 16 gennaio 1919,
ii. pár essero la te2uta T-a Rotta soggetta ad obblighi di bo-

doAsidhrito che la tenuta La Rotta fa parte della zona dollä
groade e'morse dalle Valli di Comacehio, zona classificata bonifica di
lycatogoria-e trascritta al n. 2 de:Ia tabella A allezata alla legge
7 lyglio 1902, n. 333. ·

.
e

,

Prosa visione delle deduzioni degli interessati da cui risulta:r

1. Le signore Agno-o Veraguth e Zolinda Casanova fanno os-

servare che re, come pare, la richiesta riguarda una parto soltanto
abila tenuta (e cioè quella; bonificabile perehã già emorsa dallo

Ane) esblàdeadh quella sommersa; tale esclusionc modifloberebbo
Ltermini del contratto: c così stando lo cose si riservano le loro

i 11 commissario prefettizio di Comacohio, trasmettendo un

esposto del rag., Giulio Portalupi rappresentanto della Socie_tå mi-

lanese per la pesca nell'Adriatico, affittuaria delle aziende Valli
Cotrrurialiidi Comnechio, si associa complotamonte alle deduzioni
che tendono at prospettare i danni per la pesea cho -possono deri-
Yûo ilalle opere di bonifica; qualora non ei abbia riguardo a †,A-
lune circostanze.

3 I signori Malerbi, con una dichiarazione che3Vale non solo

per la tenuta La Rotta, ma anche pel fondo Boschi, non fannoop-
posizione: solo osservano che essendo molto erronco il catasto di
Portegnaggiore, nel qualo é allibrato il terreno in questione, si ri.
2:orvano a momento opportuno di comprovare in altro modo la

esutta superfleie che verrà attribuita nei riguardi delmappale 2602.
Di fronte alle suesporte oecezioni, il Collegio ossorva:
1. L'Opera nazionale non 6 obbligata da alcuna disposizione di

legge ad acquistard per intoro il possedimcato di una Ditta e cioó

pu& _liinitare' la richieilta di atfribuzione ad una parte di un fondo.
Nel caso particolare poi dolla tenuta Iya Rotta, la parte richiesta

costituita da tutto il terreno emerso, non può avere alcuna rela-

r,ione, per la gestione dell'azienda, con l'altra parte ancora som-

mársa. Che se la parte sommersa venisse a ditpinuire li valore per

enere:4tazotWda quella atta alla eÑtura agraria, le proprietarie
interassate sigaore Veragath Agnese e casanova Zelinda, potranno,
in selíaratat sodo tat valore le proprie ragioni.

2. La bonifica della tenuta La Rotta, anche eseguita per mezzo
dall'Opera nazionale, non potra che sottostare alle nortne delle
leggi inerenti alla bonifica di tutta la zona, di cui la tenuta a3essa
:fa partp, per cui, se anche ne susseguisse un qualcbe danno per la

-pesca ilelle adiacenti valli, come è prospettato dal commissario pre-
, fàttizio di Comaochio, cio non potrebbe in alcun modo collegarsi
al fatto di attributione di terreni all'Opera nazionale, ma sibbone

alla-leggo generale di bonifica.
3. La qilostione relativa alla esattezza della superficio sollovata

dài siitho Malerbi non ha importanza agli effetti dolla attribu-
zione, potendo soltanto valoro a suo tömpo, quale riserva per en
esatto accertamento della superficio dei mappali attribuiti.
Riinanendo quindi incontestato il titolo por cui ò fatta la richie-
ta di attribuzione e cioè della soggezione ad obbUghi di.bonifica.

PER TALE MOTIVO :

10 Collegio visti ed applicati gli articoli 9, n. 3 od 11; prima parte
del regolamento legislativo approvato con decreto Luogotenentiale
16 gennaio 1919, n. 55, nonchè gli articoli 5 e 7 daL re);olamento
approvato con R. decreto 22 agasto 1919, a. 1612.
Pronuncia l'at,tribuzione all'Opéra Nazionale per i combattenti

della tomita La Rotta, in territorio di Argenta e di Comacchio,

app onente in patte alle signore Veraguth Agneso e Cheanova
Zelinda e in parte ai signori. Malerbi, come più sopra è stata de-

scritto od è meglio specificato nella richiesta e negli atti, autoriz-
zandone la immediata occupazione da parte dill'Opera stessa.

Dispone ge la prosente ordinanza resti depositata, assieme ai
documenti relativi, nell'ufficio di segretaria di questo collegio.
Cosl· deliberato e pronuaziato il giorno 27 novembre 1920 in (toma,

nella sede del Collegio centrale arbitralo.
Nonis - Biscaro - Gatti - Drizi -

Zattini, estensore - Ant. Castellani,
segretario.

La presente ordinanza è stata depositata nella segretoria del Col-

legio contrale arbitrale il giorno 7 dicombre 1920.
Ant. Castellani, segrotario.

Per copia conforme all'originale, col quale collazionat a concorda,
che si trasmette all'Opera nazionalo per i combattenti, ai sensi e

per gli effetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento approvato
con R. decreto 2& agosto 1919, n. 1612.

Roma, 15 dicembre 1920.
11 segretario dol Collegio: A. Castellani.

OP.ERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI

lL COLLEGIO CEÑTRALE ARBITRALE

istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
o le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, appovato con
decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, còmposto dogli
Eca.mi gignori:

Nonis gr. uty. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di

cassazione di Roma, presidente.
Bisearo gr. uit. Gerolamo, consigliere della Corte di cassazione

di Roma, membro effettivo· c

Gatti gr. ufT. Salvatore, consigliere di Stato, membro supplente.
' Brizi gr. uff. prof. Alessandro, direttore generale dell'agricol-
tura, membro effettivo.

Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Ministero
per l'agricoltura, membro supplente.

Assistito dal segretario comm. avv. Castollani Antonio, cancel-
liere capo di Corte di cassazione a riposo.
Ha pronunziato la seguente

ORDlNANZA: .

Latia la richiesta in data 17 aprile 1920 del Consiglio di ammi-
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nistramone usu opera nazionnie per I comoattenti, relativa alla at-
tribuzione del fondo « Boseht », sito in territorio di Argenta (pro-
Vincia di Ferrara) e letta altreal la successiva lettera n. 174l del
3 ottobre 1920, con las quale l'Opera, nazionalepettifica i precedenti
dati catastali, precisando che la richiesta rignarda i seguenti due
torrent:

.

1. Ettari 20,44,3o intestati a Piaficastelli Carlo fu aiuseppe per
in à e Plancastelli Vanoenzo, Giovanni o Francesca fa Tommaso

per Paltra metà, intividuati dat•seguenti numeri della mappa di
Longastrino 3069, 3079, 3080, 3081, 3084, 2289/5017, 2846, 22t7, 2250,
2251, 2252, 243, 2623 ed aventi un estimo complessivo di L. 1238,28;
i quali numeri mappali riguardano quella parte de114 tenuta Bo-

Schi, àttualmente incolta e non bonificata.
2. Ettari 17 circa, non censiti, compresi nella tenuta « Bgschi »

Valle PlancastelI‡ facendo parte del n. î602 che in catasto non

flgura frazionato e porció Patto notorio, per la sanzione della com-
plata proprietå dei Plancastelli, non è stato fatto ed è ancora in-
testato al comune di comacchio livellario alla Ditta Malerbi Anto-
uio fu Pietro e Malerbi Pietro di Antonio.
Udita la relazione dell'ing. Giuseppo Zattini.
Ritonuto cho a termini dell'art. 5 del regolamento approvato con.

R. daareto 22 agosto 1919, n. 1612 il Consiglio do1Popera nazionale
Fa dato comunicazione della rishiesta a tutti i proprietari interos-
sati do no risulta dalle ricevute postali di ritorno. '

litsa,tty ehe la richiesta di attribuylone viene fatta ai sensi ed

aglfetretti degli arttooli 9, n. 3 od 11 prima pyte del regolamerito
législativo approvato con deoroto LuogotenenziaÏe 10 gennaio 1919
n. 55, por ossere il fondo < Boschi i soggetto ad obbliglii di bd-
nifloa.
Ø>asÏderato che 11 fondo < B.schi VaÏIo Plancastelli » fa parte

dellehonde emerse compreso nel perimetro del terzó compfenso-
rio della•bonigea del Mantello e che tale bonifloa con legge 7 lu-

glio 1903, n. 333 venne classifleata in prima categoria (n. 2 della
tabella Af allogato alla leggo); e nella legge 20 giugno 1912, n.712
tra 145 pore olie potevano essere date in concessione, come fácenti

p arto di. bonifica di la categorial era compresa quella della zona del
Mmtello in territorio di Argenta.
Presa.visione delle deduzioni degli interesiiati da cul risulta: .

1. I sig n ari Plancaste11Lecceppoono di'non trovare abbastanza
chiara la delimitazione della zona richiesta o perciò chleggono una
copia della planimetria per poi prdsentate le loro deduzioni in
moiito.
2. 11 commissario prefettizio di Comacchio trasmettendo un

esposto del rag. Giulia Portalupi raporesetitante della Società mi-
Janese per la pesca nell'Adriatico afBttuaria della asienda Valli
Comunali di Comaochio, si associa completainente alle deduzioni che
tendono à prospettere i danni per la pesca che possono dériväro
dalle opere af Londica, qualora non si abbia riguardo a talone
ciroostanze.

3. I signori Malerbi con una dichiarazione che vale noa solo
pel föndo Boschi ina ínche per la tenuta Rotta, non fanno opposi-
zione: solo osservano che es•ñndo molto erroneo il catasto di Por-
tomaggiore, nel quale è allibrato il terreno in quistione, si riser-
vano a momento opportuno, ,di comprovare in altro modo la osatta
superfleie che verra attribuita nèi rJguardi del blappale n. 2602.
Di fronto alle suesposte eccezioni 11Collegio osserva:
1. I signori Plancastelli avrebbero potuto dõstimeri presse la

agenzia dellò imposte o catasto, la ubicazione precisa dei rriapþalt
postituenti la superacio di circa 20 ettari e che fanno partà delle
gronde omerse.
L'uifico dubbio poteva restare per gli altri ettari l'Ffacenti,

parte del n. 26'2, benché fosse facile intuire che osai erano lími.
troû agli altri.
E infatti detti ottarri 17 sono costituiti di due porzioni del

n. 2602 di cui una maggiore si ilicunca fra il n. 2289 della proA
priatÃ aracco ed i numeri 226 3017 - 3070 - 3080 - 3031 dòl
fondo Boschi e una patte· del 2602 di Saranco; ed una porzione mi-

nore é compresa fra due porzioni dege stesse 2602 di Saracao e4°il
n. 3084 del fondo Boschi

Non vi ha quindi dubbio che i terreni richiesti fanno parte dallá .
grõrída emorse e söggottii boningt -

2. La bonifica del fondo « Boschi > anche eseguita per mezzo

dell'Opera narÀònale non potrà che sättðstare alle norme delle

leggl inerenti alla bonifica di tutty la.cona di cui il fondo stesso
fa parth, lier cui se anche ne súasogÌàse un qualche danno per la
pesca. nelle adiacenti valli, cl6 notipoirä%e in alcun modo colle-

garili al fatto di attribuzione di terì·àn; all'opera nazionale, ma
sibbono alla.leggo genorale di bönifica.

3. La questione reÍativa alPoittezza della superficie non ha
importanza agli effetti dall'attribuziope gotendo soltanto valore,
quale riserva a suo tempo per un esatto accortamento della super-
fleie dei mappali attribuiti.
Itimanondo quindi incontostato 11 titolo per cui è fatta la ri-

chiesta di attribuzione e cioë dellisoggozióno ad obblighi di ba-
uínea.

PER TAGE MOTIYO:
11 Collegio visti eiapplicati:g11 articoli9, n. 3 cd 11,prima parte

del ragolantento legislativd approvato cogedbereto Luogotenenziale
16 genriais 1919, n. 55, non che glL articoli 5 e 7 del regolagianto
approvato cotL R. decreto 22:agostò 1910pn.41612.
Pronuncia.1'attribuzione alf0pera Naziotíble per i combattenti

della Inrto del fondo eBoschi 6 in territorio di Argenta, sog'getto
ancora ad obblighi di bon1ûca,tappartenente ai signori Piancastilli,
come pid.sopra à descritto e meglio ageciabato nella riebiesta e

negli atti, autogizzandone la immediata occupazione da parte d 1.

l'Opera stessa.
D spone che la presente ordinanza resti depositata, assieme si

documenti relativi, nell'uffleib di segreteria di questo Collegio.
Cosi deciso e pronunciato il giorno 22 novembre 1920 i Roma,

nella sede del Collegio eenttale arbitta1ë.
Nonis - "Biscaro - Gatti - Brizi a

ZãlHnÇ estensore - A. Castellani

segretário.

La presente ordina.nz 6 stat .depo:itaia nella segreteria del Col-
legio centrale arbitrale il giorno 27 novembre 1920.

nl. Castellani, segretatie
Per copia conforme all'originale, col quáÍà collazionata conoor ,

che si trasmetto ag0pera näzionale pe i combattenti ai pens
per gli effetti di cui agli artiñolfte segualiti del regolamento a¶•
provato con R. dooreto 22 ag'ostil9Í9 i 1014.

Roma 7 dicombre 1920.

Il skgfetario del CoÚegio: A. Caktellanl.

'MINISTERO P'ER L kGRICOLTURA

Di'Tieto di esgsortazionc.

Essendosimenertata la-presenza- della Allossera at I comune åtGaz-

zoolo, in provincia di Manton 6. statonoon deoreto del 3 gen-
naio 1921, esiÌeso a detto dómuro, il cÌfvield di ebþðrtazione di
talune materie indfaste al nn. l, 2, 3, 4 dell'articolo 10 del rego·
mento 13 giugno 1918.

MINISTE,RO IXELLE COLONIE

AWVI .

Si provengono le Amministrazioni dei giornali e delle riviste; lo
agentio d'informazioni, ecc. che nessuna associazione à ritenute
olibligatoria pel Ministero delle caloñÌUsinon dál modosinio ri-
chiesta direttamento, o per mezzo di'llbrai.
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i i II . I . -i. .

Di tutto 10 pubblicationi periodichó, portanto, le quali, non riabie-
ste, ia invieranno il detto Ministera, non potch essero domandato
o consaguito 11 pagamento del presto d'associaalone, e il Ministero
non si tiene vincolato a respingerle.

MINISTERO DEL TESORO

Ñuln¢rf delle 4 serie di obbligationi della ferrovia < Wigevano-
HHano > create col R. decreto 94 aprile 1864, n. 1174, ed
assunte in servizio da°iio ßtato in forza della convenzione
25 heglio1917, approvata con Decreto Luogotenenziale 28 set-

tembre 19f7, n. 1804, state sorteggiate nella fu2a eggggy age

seguitte in Rom<e il giorno £5 dicembre 1920 per l'animorta-

«nento al to gennaio 1991. •

Ederle catratte 89 -- 142 - asa - .us.

Le obbggazioni comprese nelle serio sópra descritto cessano di

denttare interessi con tutto dicembre 1920, ed il rimb>rso del relativo
eipitale nominale di L. 500 oiascuna verrä effettuato dal 1° gen-
maio 1921 mediante mandati esigibili presso le Sezioni di Ïtegia Teso-
raria de1Regno e presso la B.. Tesoreria Coloniale, che saranno emessi
da .questa Direziono Generale in seguito a regolare domanda in

earta bollata da L. 1, da presentarsi o direttamente a questa stessa
Direziono Generale o a mezzo delle Iaþendenze di Finanza"e per le
Colonie a mezzo dello Delegazioni del Tesoro. coesistenti con le lo-
sali Sezioni di TeiÍororia per Tripoli, Bengasi od Asmara e dell'Uf-
Refo Controllo addetto alla .R. Tesoraria Coloniale per Mogadiscio,
sextro restituzione delle obbligazioni stesse munite della seguenti
eedole semestrali non piú pagabili in conto interessi :

dal n. 105 scadenza 1° luglio 1931
Cedole

al n. 120 scadenza 1° gennaio 1929

Roma, 15 disembre 1920.
15 direttore capo dicisione: BORGIA.

II direttore generale: GARBAZZl.

AVVISO.
(la pubblicazione).

È stato preten ato a quest'Amministrazione il primo mezzo foglio
del eertificato Consolidato 5 019 m. 32599 di L. 450 recante a tergo
dichiarazione di consenso a tramutamento resa dalla titolare signora
Valentinä Carolina fu Angelo, moglie di vecchione Antonio fu Lo-

reto, domieiRata a Now York, con facoltà al cassiere del tesoro
centrale del Banto di Napoli di ritirare lo cartolle. -

SÏ previene chtunque possa tvervi interesse che, trascorsi sei
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nello
Gaaretta tsßlefale, senza che sia fatto pervenire direttamente a

queita Direzione generale aletn atto di opposizione, si procedern
alla operazione di tramutamentò al portatore, restando quindi prívo
di valore il mezzo foglie. di compartimenti semostrali relativo al
suddetto certificato di rendita.

ltäma, 31 dicembre 1920.

,
y direttore generale

GARBAZZI.

l\flNISTERO DELLE FINANZE

'Diligosizioni nel personale dipendente:
Direxione generale delle taase suçii affari del regis¢ro.

Cða R. decreto del 30 sottembre 1920:

Caniussi Enrico, ricevitore capo del registro in Alessandria, ù stato,

duaidomanda collocato in aspettativa per motni di tahi , i
decorrero dal 1 settembeg 1920.

Con R. decreto del 15 ottobre 1920 :

Favozzani Earico, ricevitore principale del registro di Monteyaroni
(Arezzo), è stato, a sua domanda, collocato in aspettattiva per
motiŸi di saluto, a decorrere dal 1° ottobre 1940.

Direzione generafb delle imposte dirette.

Con R. decreto del 22 ottobre 1920 :

Aminto Giusoppo, agento acll'Amministrazione provinciale delle
linposto dirette, è stato oonfermato in aspettative, per in-
ferrnith, dal I sett9mbro 1920 e per la durata di altri tre
mesi.

* Direzione generale r1el citasto e dei servizi tecnici.

Con R. decreto del 22 agosto 1920 :

Bagella Luigi, geometra, è, a sua domanda, bollocato is aspettativa,
peithotivi di salute, a decorrere dal 1° agosto 1920, con Pan-
,nuo assegno di L. 2473.

Con R. decreto del 25 agostb 1920:

Ponti Antonio, geomotra, ó a sua domanda, collocato in espotta-
ti por motivi di saluto, con decorrenza dal 1° agosto 1920,
con Pannuo assegno di L. 2475.

Vivismi Stefano, geometra, ó $ sua domandal e llocato in aspetta-
tiva por motivi di salute, con decorrenza dal 1° settembre 1920
con I annuo assegno di L. 2475.

Con R. deoreto del 29 ag sto líg:
Bizzatri Lamberto, computista, è a sua domanda, collocato in aspet-

tativa per motivi di saluto, con decorrenza dal 1°2'settembre ,

1920, con l'annuo a,ssegno di L. 2475.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE' GENERALE
del credito, dolla cooperatione e dello asslagrazioni private

Corso medio dei ca.mbi
del giorno 7 goonato 1921 (Art. 39 Codice di commercio)

Media Media

Parigi., . . . . . . 171 Bi Berlino, . . . . . . .
39 73

Londra . . . . . .
104 19 V.enna . . . . . . . 6 95

Svizzera . . . . , ,,444 625 Praga . . . . . . . .
--

Spagoa . . . . . .
- New York . .. . . . , 29 23

Oro
. . . . . . . . 415 475

Media dei consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATl Con godimento y
· in corso

3.50 */, netto (1906) . . . . .
72 67 -

3.50 /, netto (1902) . . . . .
-- -

36/41ordo.......... -

'

,
a

5 */, netto. . . . . . . . . .
73 47 -

¢tjor¢; BARIG PERUZY, TipograAa delle blantellato. TUMINO fšAFFAELE, gerente responsgme


